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B io log ia . — O sservazioni s u l  centro preoitico durante lo sv iluppo  
d i u n  A n fib io  amerò n r  N ota  ((*) **} d i M i l e n a  M a r i n i  ed E l i s a b e t t a  

D o r è  p resen ta ta  dal Corrisp. A . S t e f a n e l l i .

In  una ricerca eseguita da uno di noi W sul nucleo della cellula nervosa 
du ran te  lo sviluppo di un  Anfibio urodelo, è s ta to  osservato che al term ine della 
v ita  larvale si verifica una ipertrofia nucleare e nucleolare nei neuroni magno- 
cellulari del centro preottico , accom pagnata da aum ento dei ribonucleotidi 
citoplasm atici.

In  osservazioni successive V) è s ta to  appurato  che, in concom itanza a 
questi fenomeni, si verifica una rarefazione di m ateriale neurosecretorio negli 
elem enti secernenti del nucleo preottico; ciò è s ta to  in te rp re ta to  come espres­
sione di una più in tensa  a tt iv ità  neurosecretoria. Poiché il neurosecreto è la 
sostanza veicolo degli orm oni che regolano il m etabolism o idrico, si è supposto 
che l’intensificarsi dell’a ttiv ità  neurosecretoria alla m etam orfosi fosse corre­
lato  con il passaggio dell’Anfibio dalla condizione acquatica ad una condizione 
che deve provvedere a periodi di v ita  all’asciutto . A  convalida di questa  ipo­
tesi, d u ran te  la m etam orfosi di un  Anfibio anuro (Bombino) & è s ta ta  osser­
va ta  una rarefazione di neurosecreto ancora più spinta.

Poiché Bombirà  è un  Anfibio anuro che conserva anche da adulto  un 
habitat p iu tto sto  acquatico, abbiam o voluto esam inare l’andam ento  dell’a t t i ­
v ità  neurosecretoria d u ran te  lo sviluppo di un altro  Anfibio anuro che però 
dopo la m etam orfosi avesse un habitat p re ttam en te  terrestre, con la speranza 
di assistere a variazioni ancora maggiori.

Degli Anfibi anuri nostran i potevano rispondere allo scopo H yla  e Bufo\ 
abbiam o preferito  H yla  perché meno pigm entata, fa tto re  di notevole im por­
tanza in quanto  il p igm ento, dopo ossidazione, assum e le stesse affinità tin to- 
riali del neurosecreto con i m etodi elettiv i usualm ente im piegati <4>.

L a m orfologia ed il quadro secretorio del sistem a ipotalam o-ipofisario  
di Anfibi adulti sono noti per le osservazioni di num erosi A utori (5>; rneno

(*) Ricerca eseguita presso il centro di Neuroembriologia del C.N.R. di Roma e l’Isti­
tuto di Zoologia e Anatomia comparata dell’Università di Modena.

(**) Pervenuta all’Accademia il i° agosto 1962.
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conosciuto, invece, è l’andam ento  dell’a ttiv ità  neurosecretoria du ran te  l’on to ­
genesi.

M azzi (1954) <6) ha osservato per prim o, in Rana , che il neurosecreto com­
pare nella neuroipofisi di larve di 11,3 m m  di lunghezza; nei centri ipotala- 
mici, invece, si distingue solo in larve di 37,3 mm.

Secondo Bolognari e R otella (1956) (7) la com parsa del neurosecreto è 
contem poranea nel centro e nella neuroipofisi ed avviene in larve di Bufo  
a 12,4 m m  e in larve di Rana  a 13 mm.

Baffoni (1958) (3> in Bombina riscontra i prim i granuli di neurosecreto 
nei neuroni preo ttici di em brioni a stad io  21 e nella neuroipofisi a stadio 23; 
secondo l’A utore il m ateriale neurosecretorio aum enta nel centro e nella 
neuroipofisi du ran te  il periodo larvale (sino a stadio X X I) e si rarefà negli 
stad i della m etam orfosi.

C apurro e P atrone (1959) (8\  infine, riferiscono che in Pleurodema il 
centro preottico  m agnocellulare è più esteso e carico di secreto nella larva 
che nell’adulto .

In  un Anfibio urodelo (Trìturus) M arini (1956) osserva che il neuro- 
secreto com pare prim a nel centro (in em brioni a stadio 37) e poi nella neuro­
ipofisi (in em brioni a stadio 41); negli elem enti del centro preottico  il neu­
rosecreto aum enta solo negli u ltim i stad i larvali (com parsa di quadri di 
accumulo) e si rarefà al term ine della m etam orfosi; nella neuroipofisi, invece, 
il neurosecreto aum enta progressivam ente sino alla m etam orfosi.

Ai fini della presente ricerca sono s ta ti allestiti in laboratorio  allevam enti 
di H yla arborea arborea L. da lo tti di uova raccolti nei d in torn i di Roma. 
Alcune serie di stad i em brionali (classificati in base alle tavole di E akin  
per Hyla regilla) e larvali (secondo la classificazione di T aylor e Kollors (9) 9 
per Rana pipiens) sono s ta te  fissate p arte  in  Bouin e p arte  in Sanfelice. 
Dei pezzi inclusi in celloidina-paraffina sono s ta te  allestite sezioni seriali, 
sag itta li ò trasversali, dello spessore di 5 [jl I p repara ti istologici sono s ta ti 
colorati con il m etodo della crom oem atossilina-floxina di G om ori-B argm ann (l0) 
Per discrim inare il neurosecreto da eventuale pigm ento, è s ta ta  osservata a 
contrasto  di fase e in campo chiaro una serie di p rep ara ti di controllo non 
colorati.

Nelle cellule nervose di H yla  il pigm ento m elanico risu lta  frequente 
nei prim i stad i em brionali, m a al livello del centro preo ttico  diviene scarso 
sin dai p rim i s tad i larvali e sem pre più raro  in seguito; com unque esso non 
può essere confuso con i g ranuli di neurosecreto perché presen ta sem pre 
dim ensioni m aggiori ed uniform i.

(6) V. Mazzi, «Monit. Zool. Ital. », LXII, 78-82 (1954).
(7) A. Bolognari e A. Rotella, «Atti Soc. Peloritana Sci. Fis. Mat. Nat. », III, 333- 
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(9) Ved.: R. Rugh, Experimental Embryology (Burgess, Minneapolis 1948).
(10) W. Bargmann, «Mikroscopie », V, 289 (1950).
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Nella presente N ota illustriam o il quadro generale dell’a ttiv ità  neuro­
secretoria du ran te  lo sviluppo di H yla , riservando la descrizione d e ttag lia ta  
dei singoli s tad i ad un  lavoro per esteso.

Al term ine del periodo em brionale (stadi 23 e 24), nella regione p reo t­
tica alcuni elem enti p resentano nuclei lobati e, in corrispondenza delle loba- 
tu re nucleari, al polo neuritico  del corpo cellulare qualche m inutissim o g ra ­
nulo em atossinofilo.

D u ran te  il periodo larvale (da stadio  I a X V II) il num ero degli elem enti 
neurosecretorì aum enta progressivam ente; aum enta anche la q u an tità  del 
neurosecreto presente nelle singole cellule, m a l ’increm ento è m olto m ode­
sto e non p o rta  m ai alla form azione di aggregati. Le variazioni del quadro 
secretorio negli elem enti del centro preo ttico  du ran te  il periodo larvale pos­
sono essere cosi tra tteg g ia te : il neurosecreto è m olto scarso e finem ente g ran u ­
lare fino allo stadio  I I I ;  successivam ente (da stadio V in poi) assum e l’aspe tto  
di g ranuli piccoli, m a ben d is tin ti ed in tensam ente colorati con la cromoe- 
m atossilina: essi sono localizzati in prossim ità del nucleo (in genere al polo 
neuritico  della cellula) e ta lo ra  anche nel prim o tra tto  dell’assone (Tav. I, 
fig. D). A ll’inizio della m etam orfosi (incipiente riassorbim ento della coda) 
solo in alcuni elem enti il secreto conserva l’aspe tto  granulare, in altri è scarso 
e di aspe tto  pulverulento, ed in altri infine è assente. Al term ine della m eta ­
morfosi (stadi X X III  e X X IV ) il neurosecreto aum enta di nuovo e, nella 
m aggior p a rte  dei neuroni, si presenta come granuli m inu ti e numerosi, 
d istribu iti uniform em ente nel corpo cellulare e spesso anche nella porzione 
prossim ale dei suoi p rolungam enti (Tav. I, fig. E).

V a infine osservato che i prim i elem enti m agnocellulari del centro p reo t­
tico si distinguono, per le m aggiori dim ensioni del loro nucleo (diam etro 
m edio =  9,2 [x), da quelli circostan ti (diam etro medio =  7,8 p) a p artire  dallo 
stadio  X III ; allo stadio X V II essi sono aum enta ti in num ero e volume (dia- 
metr}0 nucleare medio =  i o  jjl)  e presentano abbondante sostanza cromidiale.

Nel tra tto  ipotalam o-ipofisario  le prim e fibre con granulazioni di neu­
rosecreto si osservano all’inizio del periodo larvale (stadio I) presso all’in fun­
dibolo; le fibre m oniliform i compaiono più tard i (a stad io  V), sia a livello 
del centro  che caudalm ente, ed aum entano di num ero in stad i successivi.

N ella neuroipofisi di em brioni a stadio 24 compaiono le prim e tracce 
di neurosecreto; a ll’inizio della v ita  larvale si osservano, oltre a m inu ti g ra ­
nuli, anche piccole gocce (Tav. I, fig. A -a). D uran te  il periodo larvale nella 
fieuroipofisi il neurosecreto aum enta progressivam ente: tale increm ento in un 
prim o m om ento si m anifesta con un progressivo addensam ento di m ateriale 
(da stad io  I a stad io  X II I )  (Tav. I, fig. B -b); in un  secondo tem po, invece, 
la densità è in v aria ta , m a l ’area di accumulo continua ad estendersi; s e n e  
deduce che il neurosecreto continua ad aum entare. Negli stad i della m e ta ­
morfosi il neurosecreto appare meno addensato, in concom itanza con u n ’evi­
dente iperem ia dei capillari neuroipofisarì (Tav. I, fig. C -c). D uran te  tu tto  
lo sviluppo, nella neuroipofisi il neurosecreto conserva l’aspe tto  di granuli 
e piccole gocce: non si osservano m ai grossi aggregati. (Tav. I, fig. a, b, c).
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D a quan to  esposto risu lta  che, du ran te  lo sviluppo, il neurosecreto nel 
centro  p re to ttico  di H yla , anche agli stad i in cui è più evidente, è sem pre 
scarso e di aspetto  m inu tam ente g ranulare (Tav. I, fig. D, E). N ella neuro- 
ipofisi, invece, il neurosecreto aum enta progressivam ente e notevolm ente 
dal m om ento della sua com parsa (in em brioni a stadio  24) sino agli s tad i 
della m etam orfosi: se ne deduce p ertan to  che la produzione di neurosecreto 
è elevata, m a il secreto non si accum ula nel centro, in quanto, appena for­
m ato, viene subito  convogliato nella neuroipofisi. Q uesto fa tto  spiega anche 
la difficoltà in co n tra ta  nel precisare con certezza l’inizio della a tt iv ità  neu­
rosecretoria in stad i em brionali più precoci.

C om parando i nostri d a ti con quan to  precedentem ente osservato  in 
Bom bino,^  e in Triturus<2) risu lta  che du ran te  la m etam orfosi di tu t t i  gli 
Anfibi esam inati si verifica una dim inuzione di neurosecreto; nei due A nuri 
la rarefazione del neurosecreto inizia nel centro e si estende alla neuro i­
pofisi.

T ra  Hyla  e Bombina la differenza consiste nel fa tto  che in H yla  il neu­
rosecreto è sem pre più scarso nel centro, m a più abbondante nella neuro­
ipofisi; q u est’u ltim a differenza, un itam en te  all’iperem ia dei capillari neuroipo­
fisari, acquista  un significato preciso solo in rapporto  con la d iversa ecolo­
gia dei due A nuri dopo la m etam orfosi: è in fa tti verosimile che in Hyla> 
A nuro meglio a d a tta to  alla v ita  terrestre , alla m etam orfosi vi sia una  m ag­
gior rich iesta degli orm oni che regolano il m etabolism o idrico, e p e r tan to  vi 
sia la necessità di una scorta più cospicua di neurosecreto.

Differenze più appariscenti, come è ovvio, risu ltano dalla com parazione 
con l’Anfibio urodelo; va sottolineato che:

i° nell’U rodelo il neurosecreto nel centro preo ttico  d u ran te  g ran  p a rte  
del periodò larvale resta  costan te ed aum enta solo nell’u ltim o periodo la r­
vale (quadri di accumulo), m entre  negli A nuri l ’aum ento è continuo;

20 l’accrescim ento volum etrico, che differenzia gli elem enti m agnocel- 
lulari da quelli c ircostanti del centro preottico , in Triturus inizia ad uno 
stad io  morfologico più tard ivo  (tra  stad io  60-63) che in H yla  (stadio X II I) .

Le differenze tra  gli A nuri e l’Urodelo, oltre che con la diversa ecologia, 
vanno messe in rapporto  con la d iversa d u ra ta  del periodo di sviluppo, che 
è più  breve negli A nuri (meno della m età); ne consegue che in questi u ltim i 
il differenziam ento degli ap p ara ti necessari all’epoca della m etam orfosi è 
più precoce, .come lo indica l ’accrescim ento degli elem enti m agnocellulari 
del centro  preottico .

Il fa tto  che non si form ino m ai quadri di accum ulo nel centro preo ttico  
degli Anfibi anuri esam inati, può esser messo in rapporto  anche con le lim i­
ta te  oscillazioni di d u ra ta  del periodo larvale: in fa tti i prim i risu lta ti di 
osservazioni in corso di uno di noi (Iù sem brano indicare che in Triturus 
gli accum uli possono accentuarsi o scom parire a seconda dell’epoca in cui 
avviene la m etam orfosi.

(11) M. Marini (inedito).


